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La Rampa di lancio per i Nuovi Talenti

Sintomi di Gioia: 
da Alessandria una band molto particolare

lavoro. Nella dimensione live acu-
stica, in cui siamo accompagnati
spesso dal violoncello, ci sentiamo a
nostro agio. Ci permette anche di
suonare in posti raccolti e di aver
maggior contatto con il pubblico.

Che cosa vi aspettate dal futuro?
Emanuele - Speriamo che si scelga
la musica nello stesso modo in cui si
sceglie un cellulare: mille marche,
mille modelli e tanta attenzione pri-
ma di giudicare e comprare. Questa
risposta la utilizziamo spesso (ride).
Ci aspettiamo di fare un disco nuo-
vo e ci auguriamo di confermare la
fiducia che molte recensioni hanno
dato alla bontà della nostra persona-
lità musicale.

Che cosa ne pensate della disco-
grafia italiana e del momento di
questo periodo di crisi?
Stefano -Si convive con troppa este-
rofilia e per di più la crisi porta gli
addetti del settore a non scommette-
re su niente che vada al di là del "tut-
to e subito". Per i nuovi piccoli
discografici è difficile capire quali
sono i meccanismi utili a monetizza-
re la musica che producono e i pro-
dotti che non portano ricchezza
immediata tendono ad essere consi-
derati qualitativamente peggiori di
altri. E' facile capire come questa

I "Sintomi di Gioia" sono una
band di Alessandria molto par-
ticolare. Il quartetto che si defi-

nisce "Rock-Cantautoriale" è com-
posto da Luca Grossi - voce, chi-
tarra, Fausto Franchini - chitarra,
Emanuele Peccorini - batteria, Ste-
fano Zannini - basso. 
Ci ha attirato il loro VideoClip,
passato alcuni mesi fa da "All
Music" (ora DeeJayTV), e così
abbiamo deciso di andare ad inter-
vistarli.

Come vi siete incontrati e come
inizia il vostro percorso?
Luca - Fausto ed io suoniamo
insieme da quasi 10 anni. Il proget-
to Sintomi di gioia è nato da una
mia demo e dall'esigenza di regi-
strare un disco. Da li è cominciata
una lunga serie di eventi che inizia
ad Help con Red Ronnie e arriva
fino a questa intervista. La missio-
ne è sempre stata quella di cantare
in italiano e suonare rock nel senso
più generale del termine. 

Qual'è l'ultimo vostr o lavoro
discografico?
Fausto -E' "Segnalibro" prodotto
da Imagina Production e distribui-
to SELF, uscito in Ottobre 2008.
L'ultimo concerto a Torino è stato
alla Fnac Le Gru per presentare il

situazione possa oscurare potenziali
musicisti di talento e come questi
trovino difficoltà ad avere credito
nei confronti del grande pubblico.
Luca - Immaginiamo che la Fiat
lavorasse per anni per produrre una
vernice splendida per un auto senza

concentrarsi sulla forza del motore
(ride). Molte volte ciò che non si
nota subito in realtà è il contenuto
principale di un progetto. Investire
sui talent show non significa neces-
sariamente investire sulla musica.
E' come se le grosse case discografi-

che badassero solo alla vernice. Nei
talent show qualche motore poten-
tissimo sicuramente c'è ma forse
non si trova nel contesto giusto per
essere padrone della propria creati-
vità e per lavorare sulla musica con
i propri pregi e difetti.

A che artista italiano o straniero vi
ispirate?
Luca - Mi vengono in mente: Le
Orme, Battiato, Bruno Martino, The
Flaming Lips, Deftones, Radiohead.

www.sintomidigioia.it
www.myspace.com/sintomidigioia 

Grunge a 360°: 
arrivano The Inspector

del gruppo ha messo del suo: dall'-
hardcore all'elettronica, dal r'n'b all'-
hardcore, dal grunge old-school allo
stoner, dal trip hop al rock. 
Il loro ultimo lavoro risale al giugno
del 2009 ma ora stanno lavorando ad
un nuovo disco. 
La loro intenzione è continuare in
questa direzione, crossover a 360°,

"T he Inspector" sono frutto
di esperienze e gruppi
musicali abbastanza dif-

ferenti. 
Ugo suonava nei Rex Devon, grup-
po di ispirazione "tooliana", Simon
tutt'ora anche nel suo side project,
i Jester, Mers ha un passato nei
Sintomi di Gioia, e Skanka è batte-
rista dei Duffy
Punk, band cono-
sciuta nel panorma
hardcore melodico
italiano. Ugo e
Skanka, eravamo
amici sin dalle ele-
mentare, si sono
poi incontrati piu
volte nei soliti
locali cittadini, e
hanno deciso per
puro divertimento
di incontrarsi in
sala qualche volta
per condividere
qualche "session"
giusto per diverti-
mento, Ugò chia-
mò Mers con il
quale aveva già
suonato in passa-
to, e Simon, di cui
aveva sentito par-
lare molto bene. In
poco tempo realiz-
zarono una decina
di pezzi, in cui
ogni componente

mischiando il più possibile i generi
che gli stanno più a cuore, che sen-
tono loro, senza tralasciare le conta-
minazioni di altri stili in cui posso-
no trovare ulteriori spunti. 
Si ispirano alla scia "grunge" e
"crossover" anni '90.

www.myspace.com/theinspectormusic 


